	ASSOFIDUCIARIA
ATTO DI COSTITUZIONE  DI SRL

ART. 1

E’ costituita una Società a responsabilità limitata denominata “………..”, denominazione che, nell’uso, per brevità viene ridotta a “………………….”.

ART. 2

La Società ha sede in …….. e può istituire sedi secondarie, succursali, agenzie, rappresentanze, sia in Italia sia all’estero.

ART. 3                                                                                                  

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………..

ART. 4

La durata della società é fissata fino al …….. (…………………….).

ART. 5

Il capitale sociale è fissato in Euro…………(diconsi Euro………………………).  Detto capitale deve essere investito per tutta la durata della Società in Titoli di Stato o garantiti dallo Stato per l’importo previsto dall’articolo 3 della Legge 23 novembre 1939, n. 1966. Pure ai sensi di detto articolo di legge, i Titoli di cui sopra devono essere depositati presso una  azienda di credito.

ART. 6

Le quote sono nominative e sono trasferibili nel rispetto dell’articolo 3,  comma 2, della legge 23 novembre 1939 n. 1966, le quote sono nominative”.

Il capitale sociale potrà essere aumentato.

La società ha facoltà di ricevere dai soci i fondi necessari per il conseguimento dell’oggetto sociale. 

ART. 7

Possono essere Soci persone fisiche, imprese ed enti in qualsiasi forma costituiti.

Il domicilio dei soci , degli amministratori, dei sindaci e dei revisori, se nominati, per i loro rapporti con la società è quello che risulta dai libri sociali ( per domicilio si intende non solo l’indirizzo  ma anche il  numero di telefax) .

ART. 8

L’ammissione a socio e il trasferimento delle quote sono sottoposte al consenso del Consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 3 della legge 23 novembre 1939, n. 1966.
ART. 9

L’Assemblea  rappresenta l’universalità dei Soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente Statuto, obbligano tutti i Soci.

ART. 10

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci.

Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

La partecipazione di ciascun socio non può in nessun caso essere di ammontare inferiore a un euro.

ART. 11

L’Assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo ( in caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività l’assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, se nominato, o dai soci determinandone il numero minimo o facendo riferimento al capitale sociale dagli stessi rappresentato), anche fuori della sede sociale, purché in Italia o nel territorio di un altro stato membro dell’Unione Europea.

L’assemblea viene convocata con avviso pervenuto ai soci  almeno otto giorni prima dell’assemblea mediante raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento ( fax- e-mail), fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri sociali.

Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non risulti legalmente costituita: In tal caso valgono le medesime maggioranze previste per la prima convocazione.

In mancanza delle formalità suddette, l’Assemblea si reputa regolarmente costituita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e sono presenti tutti gli Amministratori e i Sindaci Effettivi.

L’Assemblea può essere convocata anche in un luogo diverso dalla Sede Sociale, purché in Italia.

ART. l 2

Il Socio può intervenire all’Assemblea per mezzo di un proprio Legale Rappresentante o per mezzo di un suo Amministratore o Dirigente, oppure per mezzo di altro Socio, appositamente delegato per iscritto.

Ogni socio che abbia diritto ad intervenire ai assemblea può farsi rappresentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla società.  Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con l’indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per le ulteriori  convocazioni aventi lo stesso ordine del giorno.

E’ ammessa anche una delega a valere per più assemblee indipendentemente dal loro ordine del giorno.

Il Socio non può delegare la rappresentanza in Assemblea ad Amministratori, Sindaci o Dipendenti della Società.

ART. l 3

1. L’Assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o  da altra persona designata dagli intervenuti all’Assemblea.

2. Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare di verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o da Notaio. Il verbale dell’Assemblea straordinaria deve essere redatto da Notaio.

3. Le decisioni dei soci possono essere adottate, ove consentito dalla legge, mediante consultazione scritta, oppure con il consenso manifestato per iscritto.

4. La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto  adeguata informazione.

ART. l 4

1. Le Assemblee sono regolarmente costituite e deliberano validamente, sia in sede ordinaria, sia in sede straordinaria, con le maggioranze di legge.

ART. 15

La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di amministrazione composto da 3 a 9 membri nominati dall’Assemblea.

Per la composizione del Consiglio valgono le norme di cui all’articolo​ 4 della legge 23 novembre 1939 n.1966. L’assemblea nel caso opti per la scelta di un consiglio di amministrazione designerà anche il Presidente dello stesso ed eventualmente un Vice Presidente.

Gli amministratori dureranno in carica tre anni e saranno rieleggibili mentre l’amministratore Unico durerà in carica …………. 

Gli amministratori sono tutti esonerati dal prestare cauzione.

Il Consiglio di amministrazione potrà delegare tutti o parte dei propri poteri ad un amministratore stabilendone il relativo compenso.

ART. 16

L’Amministratore Unico o il consiglio di amministrazione sono investiti di tutti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, senza limitazione di sorta, che non siano dalla legge riservati all’assemblea. Tra l’altro compete all’Organo amministrativo deliberare le forme di impiego del capitale sociale. 

ART.17

L’Amministratore Unico, il Presidente del Consiglio di amministrazione, o il Consigliere Delegato se nominato, hanno la firma sociale e la rappresentanza legale della società davanti a terzi ed in giudizio.

Essi possono deliberare circa la nomina di procuratori per il compimenti di atti e di categorie di atti e circa le revoca dei procuratori medesimi.

ART. 18

Il Consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede sociale tutte le volte che il Presidente o il Consigliere delegato lo giudichino necessario.

La convocazione è fatta dal Presidente o dal Consigliere delegato con avviso da spedirsi almeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunione anche a mezzo fax o invio telematico.

Alle riunioni devono essere invitati i sindaci se nominati.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono constatate da processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario scelto anche al di fuori dei suoi componenti.

ART. 19

Per la regolarità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti in carica e per la validità delle deliberazioni di tali organi è richiesto il voto della maggioranza dei partecipanti alle riunioni.

ART. 20

Delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo sono redatti verbali su appositi libri, firmati dal Presidente e dal Segretario.

ART. 21

Il controllo contabile è esercitato ai sensi di legge.

ART. 21-BIS

Quando il capitale sociale raggiungerà  l’ ammontare di ………euro sarà eletto ai sensi dell’art. 2488 C.C. un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti in possesso dei requisiti richiesti dalla legge 23 novembre 1939 n. 1966 e dal R.D. 22 aprile 1940 n. 531.

Al Collegio sindacale può essere affidato il controllo contabile ai sensi di legge.

ART. 22

L’emolumento spettante al Collegio Sindacale viene determinato dall’Assemblea a norma di legge.

ART. 23

Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio l’amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione  devono redigere il bilancio col conto profitti e perdite a norma degli articoli 2424 e seguenti del Codice Civile. Il bilancio deve essere corredato da relazioni degli Amministratori e del Collegio Sindacale ove nominato.

L’Assemblea ordinaria annuale per l’approvazione del bilancio può essere convocata anche oltre quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, purché entro sei mesi dalla chiusura medesima, qualora l’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione ritengano che sussistano particolari esigenze in questo senso.

ART. 24

Gli utili netti di esercizio, dopo gli accantonamenti destinati a riserve legali, vengono distribuiti fra i soci in proporzione alle loro quote, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea dei Soci.

ART. 25

In caso di scioglimento della Società per qualsiasi causa, spetta all’Assemblea deliberare sulle modalità della liquidazione e sulla nomina di uno o più liquidatori determinandone i poteri.

ART. 26

Qualsiasi controversia  possa insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la società, ivi comprese le controversie promosse dagli amministratori contro le Società o dalle Società e dai Soci contro gli amministratori, purché vertenti su diritti disponibili relativi al rapporto sociale che abbia a oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del pubblico ministero , dovrà essere risolta da un arbitro nominato da (…..) il quale dovrà provvedere alla nomina entro (….) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente: Nel caso in cui il soggetto designato non provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta dalla parte più diligente al Presidente del Tribunale dal luogo in cui ha sede la società.

La sede del collegio arbitrale sarà presso…... 

ART. 27
Per tutto quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.
	ART.1

Si sottolinea  alle Associate la necessità  di inserire in tutte le denominazioni la terminologia “società fiduciaria (e di revisione)”

ART. 2

E’ sufficiente indicare unicamente il comune e non  è più necessario l’indirizzo ( art. 2463 n. 2)

ART. 3

L’oggetto sociale è contenuto in  documento a parte

ART. 4

Appare in contrasto con i requisiti di legge la mancanza del termine; Tuttavia si  richiama l’attenzione delle associate sulla opportunità di prevedere termini di durata ragionevoli al fine di evitare che un termine eccessivamente lungo porti alla riqualificazione della società come contratta a tempo indeterminato. In tal caso compete inderogabilmente al socio  il diritto di recesso, ai sensi dell’art. 2473 comma 2 c.c. E’ dubbio se la mancanza del temine sia compatibile con le attività soggette ad autorizzazione preventiva: la questione  verrà demandata al Ministero vigilante.  

ART. 5

L’ art 3 della legge 23 novembre 1939 n. 1966 impone dei vincoli per il capitale sociale di una società fiduciaria che devono essere rispettati.

Pertanto per la quota di capitale eccedente € 520,00 (L. 1.000.000) i conferimenti sono regolati dall’art. 2464 c.c.

Si esclude che per la peculiarità dell’attività della società fiduciaria  possano essere previsti conferimenti in natura e di crediti  . Per la stessa ragione il capitale sociale deve essere versato per l’intero importo; è dubbio se sia compatibile il versare il capitale  mediante la stipula della specifica polizza assicurativa o di una fideiussione bancaria ai sensi dell’art. 2464,  comma 6. L’obbligo che la società disponga dei <<mezzi necessari per l’operatività>> che intende svolgere  contrasta insanabilmente con siffatta modalità di sottoscrizione. Si ritiene che il capitale debba essere interamente versato in denaro.

Si ricorda che, secondo la nuova normativa, può essere prevista una partecipazione in misura diversa e non proporzionale . Pertanto,  nell’atto costitutivo potrebbe trovare spazio una clausola così formulata:” Le quote di partecipazione sono concordemente stabilite in deroga (ex art. 2468 comma 2 c.c.) alla regola della proporzionalità al conferimento nelle seguenti misure……..”.

Ai sensi dell’art. 2468, commi 3 e 4, l’atto costitutivo potrà prevedere l’attribuzione a singoli soci di particolari diritti riguardanti l’amministrazione della società o la distribuzione degli utili. In tutti questi  casi, salvo quanto previsto all’art. 2473 c.c., l’atto costitutivo potrà  prevedere che i diritti riferiti alle partecipazioni sociali in misura diversa dalla proporzionalità possano essere modificati solo con il consenso di tutti i soci. Ove, viceversa, non statutariamente previsto,  l’assemblea delibererà con partecipazione qualificata ai sensi dell’art. 2468, comma 4.


ART. 6

La previsione contenuta negli attuali statuti di società fiduciarie di subordinare il trasferimento delle quote al gradimento degli organi sociali, dà luogo al diritto di recesso di cui all’art. 2469, comma 2 c.c. che pertanto dovrà essere regolato con apposita clausola.

Viceversa, la nominatività obbligatoria delle azioni (e quote) e l’obbligo di sottoporre al consenso dell’Organo amministrativo la cessione delle quote sono  adempimenti  previsti  nell’art. 1 comma 3 della legge 23.11.1939 n. 1966.

Pertanto, al fine di evitare le conseguenze di cui all’art. 2469, comma 2 c.c., si ritiene che l’artico in questione possa essere riformulato nel modo indicato, in considerazione del fatto che il consenso è fattispecie diversa dal gradimento e che, comunque, è richiesto espressamente dalla disciplina speciale che regola la società fiduciaria.

Nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti gli eventuali finanziamenti potranno essere sia fruttiferi, che infruttiferi.

ART. 7

L’attuale normativa prevede che la società possa essere costituita anche per atto unilaterale. Tale previsione dovrà essere, eventualmente,regolata ai sensi dell’articolo 2470 c.c.

ART. 8

ART. 9

ART. 10
ART. 11

ART. 12

Sebbene il socio  possa scegliere di delegare la rappresentanza in assemblea ad amministratori, sindaci  o dipendenti della società, non essendo stato proposto il divieto che vige per le società costituite nella forma  per azioni, tuttavia è auspicabile che venga mantenuto il divieto.

ART. 13

2. (Il segretario se nominato)

Le deliberazioni si intendono, comunque, adottate quando vi abbiano partecipato l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, ove nominati, sono presenti o informati della riunione e nessuno si sia opposto. Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all’assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati della riunione, su tutti gli  argomenti posti all’ordine del giorno e di non opporsi  alla trattazione degli stessi.

ART. 14 

ART. 15

Il consiglio è validamente formato anche da due soli consiglieri

Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza previsto dall’articolo 2390 cod. civ.

ART. 16

ART. 17

ART. 18

ART. 19

ART. 20

ART. 21

(Nuovo)

ART. 21-BIS

La nomina e la qualifica dei membri del collegio sindacale ( ove ne ricorrano i presupposti) sono regolati dalla legge 23 novembre 1939 n, 1966 e dal Regio  Decreto 22 aprile 1940 n. 531.

ART. 22

ART. 23

ART. 24

Possono essere previste anche altre formule di ripartizione degli utili, dedotte le riserve obbligatorie.

ART. 25

Possono essere indicate cause di scioglimento ulteriori a quelle previste dalla legge: in tal caso le cause dovranno essere obbligatoriamente previste, unitamente alla competenza a decidere od accettarle e ad effettuare gli adempimenti pubblicitari dei cui all’art, 2484 c.c.

ART. 26

Negli atti costitutivi di s.r.l. può essere prevista una  clausola compromissoria anche diversa da quella qui formulata e l’arbitrato può essere rituale o irrituale . 

 ART. 27


